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Comm. Caduti in Guerra

Cerimonia d’inaugurazione del Monumento dei caduti in guerra (opera di Antonio 
Bortone) - Piazza Garibaldi 12 Novembre 1922
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GRAFICA E STAMPA

Il monumento ai Caduti

   Sistemata la piazza si pensò all’arredo urbano. 
Negli anni dopo la prima guerra mondiale  in 
molti Comuni vennero eretti monumenti ai 
Caduti per celebrare l’eroismo ed il sacrificio dei 
soldati italiani. Anche a Tuglie l’iniziativa parve 
doverosa e si procedette alla progettazione ed alla 
realizzazione del monumento. 
   Ambrogio Piccioli «si fece promotore di un 
comitato costituito di dodici cittadini» per 
realizzare il monumento, come ricorda Salvatore 
Pastore, e si rivolse ad uno dei più accreditati 
scultori della nostra provincia, Antonio Bortone, 
che godeva di una notorietà non locale ma 
nazionale (sue opere si trovano a Firenze: la 
statua di S. Antonino sulla facciata di Santa Maria 
del Fiore; Monumento a Gino Capponi in Santa 
Croce; ecc). 
   La statua che orna il monumento e gli conferisce 
significato rappresenta, in figura muliebre, 
la comunità tugliese e fu modellata su quella 
realizzata per il monumento fiorentino al Capponi.
   Una lettura corretta della statua del monumento 
tugliese è stata fatta per la prima volta da Luigi 
Scorrano in un articolo apparso nel periodico 
parabitano “nuov’Alba” (L. SCORRANO, La 
donna del monumento, «nuov’Alba», a. VIII, 
3, 2008, pp. 6-7). L’interpretazione è stata in 
seguito resa sicura dal ritrovato contratto tra lo 
scultore di Ruffano, Antonio Bortone, autore 
del monumento, e Ambrogio Piccioli. Che la 
statua dovesse rappresentare la comunità tugliese 
fu certo il Piccioli a volerlo. Nel contratto vi si 
accenna fuggevolmente ma con chiarezza: «la 
parte scultorea e la decorativa e precisamente la 
figura rappresentante Tuglie, […] avrà l’altezza di 
metri uno e centimetri settanta … ». 
   Il monumento fu inaugurato nel 1922. La donna 
del monumento dichiara la sua identità attraverso 
lo stemma della città che porta al centro del 
diadema che le orna la fronte.
   Il costo del monumento fu di lire quarantaduemila.

       L.S.

Il Monumento ai Caduti in Piazza Garibaldi

Particolare dello stemma del Comune di Tuglie posto al centro del diadema


